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Le agevolazioni per la "casa verde".
In edicola con il Sole 24 Ore di lunedì
29 marzo il dossier sulle agevolazioni
fiscali per i lavori in casa: la
detrazione del 55% (in scadenza a
fine anno), il 36%, l'Iva ridotta sul
recupero edilizio e il conto energia per
il fotovoltaico

MercuryHouseOne
è un’abitazione
multifunzionale
sollevata dal suolo
e autoalimentata

IL DOTTOR
VENTER

NELLACASA
tecno-eco

principiattivi
diFrancescaCerati

IL CONTRIBUTO DELLA FINESTRA

Le schermature per vetrate e finestre consente
l’oscuramento dell’80% delle superfici
d’estate e l’80% di soleggiamento d’inverno.

L’EFFICIENZA «TAGLIA»

La crescente efficienza dei pannelli
riduce il costo dell’impianto fotovoltaico:
oggi sfiora 4000 À per kilowatt.

(

LunedìconIlSole24Ore

4.000À

DA MONACO DI BAVIERA
GIOVANNI DE PAOLA

Il team dei designer di Archi-
tectureandVision(www.ar-
chitectureandvision.com),
fondato dall’italiano Arturo

VittoriedallosvizzeroAndreasVo-
gler, unisce la tecnologia all’ecolo-
gia, in una tecnoecologia che offre
le linee guida perché il comporta-
mento dell’uomo abbia il minore
impattopossibilesullaTerra.

«Quando la batteria si scarica e
l’energia solare accumulata dalla
MercuryHouseOne termina, sei
obbligato a cambiare stile di vita,
devi adattarti alla mancanza di
energia e pensi che avresti dovuto
gestirla meglio». Arturo Vittori
parladiMercuryHouseOnedaMo-
naco di Baviera, proprio dove un
anno fa con Andreas Vogler aveva
presentato questo nuovo concept
che ora è diventato realtà. «È un
modopersperimentaretecnologie
che un giorno possano diventare
usuali, esploriamo modi di vita di-
versiabasso consumo».

Il modulo è uno spazio abitativo
mobile: sollevato da terra, tocca il

terreno in soli tre punti, accessibi-
le mediante una rampa d’ingresso.
LaMercuryHouseOneètotalmen-
teautonoma,alimentataesclusiva-
mentedaenergiasolare.Nellapar-
tesuperiorecisonocellulefotovol-
taiche semitrasparenti che ricari-
cano le batterie.

La monoscocca in vetroresina
strutturale, rivestita da una pelle
finissimadimarmobiancosculto-
reo di Carrara, è suddivisa in pan-
nelli con un disegno a mosaico.
Le generose aperture, in acrilico
semitrasparente leggermente co-
lorato, espandonolo spazio inter-
no al paesaggio circostante per-
mettendo inoltre di notte di am-
mirare le stelle.

La loro fonte di ispirazione prin-
cipaleèlanaturaconlesuesoluzio-
niefficientiedeconomiche.

«Lavisione di MercuryHouseO-
nenasceosservandoilnostromon-
do che è mobile – dice Andreas –.
L’ispirazionevienedalleautomobi-
li,dallecabinedegliaeroplani,dalle
capsulespaziali,daipiccoliambien-
ti mobili con cui l’uomo esplora le
possibilità divita nell’habitat terre-
stredaquasicentoanni».

Gli fa subito eco Arturo:«Abbia-
moguardatoalleggendarioAirstre-
am, il famoso progetto del caravan
deglianni30.Lasuamobilitàhacon-
sentito all’uomo di tornare a vivere
il contatto con la natura». In Ohio
William Hawley Bowlus progettò
il design delle famose roulotte di
metallo luccicante,dopo che aveva
già disegnato lo Spirit of St. Louis,
l’aeroplano con cui lo statunitense
Charles Lindbergh effettuò per la

primavolta latrasvolata insolitaria
attraversol’OceanoAtlantico.

«L’ideadiunatteggiamentonon
invasivo nei confronti dell’ecosi-
stema viene anche dal Lev lunare
(Lunarexternalvehicle).Talemo-
dulo ha la caratteristica di posizio-
narsi su un determinato territorio
in forma non permanente e senza
impattare in alcun modo, con un
approccio leggero con l’ambiente
e sostenibile».

IlLev poggiacomeun insettosul
fiore e poi riparte con un impatto
ambientale minimo. Un atteggia-
mento più da tenda che da edificio
conlefondamenta.«Moltepopola-
zioni vivono ancora in questo mo-
donomadeemobileproprioperin-
serirsinell’ecosistema».

La Mho appare come l’incontro
tra un’automobile e una goccia di
acqua che integra concetti funzio-
nali ed estetici. «Nella Mho si fon-
donoinsiemeilconcettodell’abita-

reinunacasaelospa-
zio di un’automobi-
le», precisa Arturo. «La
forma a goccia è stata scelta
per ottimizzare il rapporto tra su-
perficieesternaevolumeinterno».

Uno degli aspetti innovativi del
progettoèilnuovomododiintera-
gire dell’utente con questo spazio.
L’interfaccia per gestire le varie
funzionièunpalmareountelefoni-
no, un i-phone per esempio. An-
che il portellone, che si apre come
quello posteriore di un’automobi-
le, è azionato tramite dispositivo
digitale con il wireless che è inte-
grato nella Mercury.

Gli interni possono essere confi-
guratiperaccoglierediverseattivi-
tà e svolgere molteplici funzioni.
Anche l’estetica è notevole. Le ca-
ratteristiche forme arrotondate
prendono ispirazione dalla terra di
Arturo Vittori, la Bocca dell’Infer-
nodelParcodeiMostridiBomarzo
elegrotteetruschedellaTuscia,pri-
ve di angoli a 90 gradi. Il risultato
conferisce a Mho un volume com-
pattodalledimensioniapprossima-
tivedi9per4,5metri,conunasuper-
ficie esterna di 38 mq. Il progetto è
statopresentatoalgrandepubblico
alla Biennale dell’arte di Venezia.
Unsognodiventatorealtàgrazieal-
lacapacitàimprenditorialedellaso-
cietà italiana Gvm di Carrara e del
suopresidenteGualtieroVanelli.
giovannidepaola.nova100.ilsole24ore.com
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C’è chi lo considera un genio,
chi uno scaltro manager,di fatto

l’imprenditore-biologo Craig
Venter – famoso per aver

decodificato il genoma umano –
resta sempre e comunque un

eccentrico ambizioso. Anche nella
sua vita privata. Mentre la sua
impresa ha da poco firmato un

contratto di 300 milioni di dollari
con Exxon Mobil per sviluppare
fonti di energia rinnovabili, lui

usa l’energia solare per
riscaldare l’acqua della sua

nuova casa a La Jolla, pagata 6
milioni di dollari, più 3 di

ristrutturazione: tre piani di villa,
tutta vetrate, sala di proiezione

al posto dell’ufficio, piscina e
"sala giochi", di cui fanno parte

anche un’Aston Martin e una
Range Rover, una barca a motore
di 45 piedi, due moto con cui lui e

la moglie, Heather Kowalski,
scorrazzano nel deserto Borego
quando non lavorano. «Stiamo

cercando di risolvere la crisi
energetica e di creare la vita»

dice... descrivendo lo sforzo del
suo istituto di ricerca di creare
una forma di vita che potrebbe

essere utilizzato per la
produzione di carburanti

alternativi, tra le altre cose. Così,
forse più per compensare quel

sottile senso di colpa e non tanto
per coerenza ha scelto

di illuminare la villa a Led
e di chiamare il barboncino color
ruggine con un nome evocativo:

Darwin...
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>ambiente>natura>edilizia

Tutta legno e domotica. Grazie a
unsistemacheintegraipannelli

solari, il fotovoltaico, il minieolico e
l’energia geotermica con le strategie
bioclimatiche,lacasadelfuturosposa
ilmodernoel’antico,bilanciandocon-
sumieproduzioneenergeticaperarri-
vareall’impattozerosull’ambiente.

Costruita dal Gruppo Polo vicino
a Tricesimo, in Friuli, la Casa zero
energy rappresenta il primo tassello
di un sistema modulare che potrà
soddisfare le esigenze ecologiche di
tuttisenzaaggravieconomici.«Ciab-
biamo messo due anni per arrivare a
questo risultato, con un monitorag-
gio continuo del prototipo», spiega

Antonio Frattari, direttore del Cen-
tro universitario edifici intelligenti
dell’UniversitàdiTrentoeordinario
di architettura tecnica e architettura
dellegno,oltrechepresidentedelco-
mitato scientifico del Green Buil-
ding Council Italia, l’organismo che
conferisce la certificazione Leed.
Frattari ha seguito tutto il progetto
dall’inizioecontinuerà ilmonitorag-
giodellacasaanchequando saràabi-
tata, per mettere a confronto il com-
portamento teorico dell’edificio con
ilbenessereeffettivodegliabitanti.

Lacasahaunastrutturainlegnola-
mellare a telaio, con elementi facili
daassemblare. Una verararità in Ita-

lia, dove solo il 2% degli edifici è co-
struitoinlegno,mailsettoreèinrapi-
dacrescita,anchegrazieallecaseanti-
sismiche del Sistema Costruttivo
Fiemme. «L’edificio è realizzato con
materialinaturalierinnovabili,esclu-
se le ferramenta della carpenteria
chesononecessariamenteinacciaio.
È quindi classificabile come natural
building–spiegaFrattari–.Imontan-
ti sono prodotti secondo dimensioni
modulari, in modo da potersi adatta-
re alle altezze standard delle diverse
tipologie edilizie, e gli elementi co-
struttivisonomaneggevoli,tantoche
leparetipossonoessererealizzateda
una sola persona», fa notare Frattari.
Ilsistemamessoapuntonellacostru-
zionedelprototipoèstatobrevettato
dal Gruppo Polo e dall’Università di
Trento. «Si tratta di una ricerca che
ha richiesto un investimento di
7-800milaeuro,mapoilacasacoste-

ràcome un’abitazione normale».
L’edificio, progettato dall’archi-

tetto Arnaldo Savorelli dello Studio
SolarchaBussolengo,èdotatodiele-
mentipassivi,siaperil riscaldamen-
to invernale sia per la ventilazione e
il raffrescamento estivo. L’abitazio-
neècollegataallareteelettrica,«ma
potrebbeancheessereoffgrid»,per-
ché produrrà energia in eccedenza
rispetto al fabbisogno e quindi la ri-
venderàallarete.

L’ampio utilizzo della domotica
ne farà una casa intelligente, in gra-
dodi integrare ivari sistemiediper-
cepire le variazioni di luminosità,
temperatura, umidità per regolare
inmodoautonomoilriscaldamento,
laclimatizzazione, l’aperturaechiu-
suradegli infissi.

Elena Comelli
elenacomelli.nova100.ilsole24ore.com
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TUTTO PERCHÉ L’UOMO ABBIA IL
MINOR IMPATTO SULLA TERRA: È
LA FILOSOFIA DI ArturoVittori

LO SCHERMO DEL TETTO

Il "tetto verde" scherma l’edificio,
riducendo di oltre 10 gradi la temperatura
in prossimità della copertura.

LEGNO E DOMOTICA
Azeroenergia

Come un insetto su un fiore. La
MercuryHouseOne è uno spazio
abitativo mobile sollevato da terra
che tocca il terreno in tre soli punti,
è alimentata da cellule
fotovoltaiche e rivestita in marmo
bianco. Le aperture in acrilico
semitrasparente conswntono al
visione del cielo. Si posiziona su un
determinato territorio senza
impatto con l’ambiente
circostante. Il concetto è quello
della tenda più che quello di un
edificio con le fondamenta.
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